
 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Verbale n. 23/2026 

L’anno 2026, il giorno due del mese di luglio (02/07/2026), l’Organo di Revisione Contabile dell’Ente, giusto 

verbale di reintegro del 28/10/2025 in esecuzione della Sentenza CGARS n. 787/2025, si riunisce in modalità 

telematica a distanza, previa regolare convocazione, nelle persone di: 

Dott. Liuni Francesco Saverio (Presidente) 

Dott. Erba Pino (Componente) 

Dott. Aurnia Michelangelo (Componente) 

per la trattazione del seguente argomento posto all’ 

o.d.g. 

Parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 149 del 29 giugno 2026 avente ad 

oggetto: 

"Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 03 giugno 2026 avente ad oggetto: 

Variazione al Bilancio di previsione 2024/2026, esercizio finanziario 2026 ai sensi dell'art. 175 del D.Lgs. 

267/2000 e dell'art. 5 della Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021 n. 26, come modificato dall'art. 10, 

comma 1, della L.R. n. 8/2023 – Trasferimenti del Fondo per investimenti."  

 

PREMESSO 

• che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 dell'8 gennaio 2026 il Comune di Solarino ha 

dichiarato il dissesto finanziario ai sensi degli artt. 244 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000;  

• che, per effetto della dichiarazione di dissesto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 248 

e 250 del TUEL concernenti la gestione finanziaria dell'Ente nel periodo intercorrente sino 

all'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato;  

• che con PEC acquisita in data 29 giugno 2026, protocollo n. 13339, è stata trasmessa al Collegio dei 

Revisori la proposta di deliberazione consiliare n. 149 del 29 giugno 2026, corredata della relativa 

documentazione istruttoria, ai fini dell'acquisizione del previsto parere.  

VISTI 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

• il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 

n.118/2011);  

• il vigente Regolamento comunale di contabilità;  

• lo Statuto comunale;  

• la Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021, n. 26;  



• la Legge Regionale Sicilia n. 8/2023;  

• il Decreto Assessoriale n. 156 dell'8 aprile 2026 relativo al riparto del Fondo regionale per gli 

investimenti dei Comuni.  

RICHIAMATO 

l'art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone: 

"Ai sensi del presente articolo le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 

d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro 

i sessanta giorni successivi e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto 

il predetto termine." 

RICHIAMATO ALTRESÌ 

l'art. 250, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 

"Per le spese disposte dalla legge e per quelle relative ai servizi locali indispensabili, nei casi in cui nell'ultimo 

bilancio approvato mancano del tutto gli stanziamenti ovvero gli stessi sono previsti per importi insufficienti, 

il Consiglio o la Giunta con i poteri del primo, salvo ratifica, individua con deliberazione le spese da 

finanziare, con gli interventi relativi, motiva nel dettaglio le ragioni per le quali mancano o sono insufficienti 

gli stanziamenti nell'ultimo bilancio approvato e determina le fonti di finanziamento. Sulla base di tali 

deliberazioni possono essere assunti gli impegni corrispondenti." 

Il Collegio osserva che la deliberazione oggetto della presente proposta trova fondamento proprio nella 

disciplina speciale prevista per gli enti in dissesto finanziario, atteso che la variazione risulta finalizzata 

all'iscrizione di trasferimenti regionali destinati esclusivamente al finanziamento di investimenti e di spese 

ammesse dalla normativa vigente, senza alterare gli equilibri del bilancio né determinare nuovi oneri strutturali 

a carico dell'Ente. 

RICHIAMATO INOLTRE 

l'art. 5 della Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021, n. 26, come modificato dall'art. 10 della L.R. n. 8/2023, 

secondo cui: 

"Per il triennio 2021-2026, per conseguire l'obiettivo del pieno utilizzo delle risorse di derivazione statale o 

europea destinate alla realizzazione di interventi la cui attuazione è affidata agli enti locali, i comuni in sede 

di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, limitatamente alle suddette risorse, sono autorizzati ad 

effettuare variazioni di bilancio con delibera della giunta, da ratificarsi, a pena di decadenza, da parte del 

consiglio ai sensi dell'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni." 

Il Collegio rileva che la disposizione regionale costituisce disciplina speciale finalizzata ad assicurare il pieno 

utilizzo delle risorse di provenienza regionale, statale ed europea, evitando ritardi nell'attuazione degli 

investimenti pubblici e coordinandosi con la disciplina generale prevista dall'art. 175 del TUEL. 

ESAMINATA 

la seguente documentazione trasmessa dall'Ente: 

• proposta di deliberazione consiliare n. 149 del 29/06/2026;  

• deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 03/06/2026;  

• prospetto delle variazioni di bilancio (Allegato A);  

• nota del Sindaco prot. n. 9604 del 01/06/2026 concernente l'utilizzo del Fondo Investimenti;  

• Decreto Assessoriale n. 156 dell'8 aprile 2026 relativo al riparto del Fondo Investimenti dei Comuni 

della Regione Siciliana per l'anno 2026. 

 



Preso atto 

che la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 03/06/2026 dispone una variazione urgente al Bilancio 

di previsione 2024/2026 – esercizio finanziario 2026, resa necessaria dall'acquisizione delle risorse assegnate 

dalla Regione Siciliana a valere sul Fondo regionale per gli investimenti dei Comuni, con conseguente 

adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa ai fini della tempestiva attuazione degli interventi 

programmati.  

Rilevato che la variazione trae origine dalla nota del Sindaco prot. n. 9604 del 01/06/2026, con la quale 

vengono individuati gli interventi da finanziare mediante il contributo regionale assegnato all'Ente.  

Contenuto della variazione 

Dall'esame della documentazione trasmessa emerge che il contributo regionale assegnato al Comune di 

Solarino ammonta complessivamente ad € 347.190,50, come risultante dal Decreto Assessoriale n. 156 dell'8 

aprile 2026 dell'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica.  

La deliberazione di Giunta Comunale dispone l'iscrizione delle predette risorse nel bilancio comunale, 

destinandole ai seguenti interventi. 

1. Rimborso quota capitale mutui 

È prevista la destinazione della somma di € 145.248,61 al finanziamento della quota capitale dei mutui contratti 

dall'Ente. 

Il Collegio rileva che tale destinazione risulta coerente con le finalità del Fondo regionale e contribuisce alla 

riduzione dell'onere finanziario gravante sul bilancio comunale, migliorando la sostenibilità della gestione 

finanziaria dell'Ente in dissesto. 

2. Adeguamento Aula Consiliare 

È prevista l'iscrizione della somma di € 19.520,00 destinata all'adeguamento funzionale dell'Aula Consiliare. 

L'intervento rientra tra gli investimenti finanziabili con il Fondo regionale e risulta coerente con le finalità di 

manutenzione e valorizzazione del patrimonio comunale. 

3. Interventi di riqualificazione territoriale 

La restante quota di € 182.421,89 viene destinata ad ulteriori interventi di investimento individuati 

dall'Amministrazione comunale. 

Dalla documentazione istruttoria emerge che tali risorse sono finalizzate ad opere pubbliche e interventi di 

miglioramento del patrimonio comunale, nel rispetto delle finalità indicate dal Decreto Assessoriale regionale. 

Verifica degli equilibri di bilancio 

Dall'esame dell'Allegato A – Prospetto delle variazioni al Bilancio di previsione 2024/2026, il Collegio ha 

verificato che le variazioni risultano correttamente imputate secondo la classificazione prevista dal D.Lgs. n. 

118/2011 e mantengono il pareggio finanziario del bilancio.  

Maggiori entrate 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione 
Variazione 

(€) 

Titolo 2 – 

Trasferimenti 

correnti 

Tipologia 0101 – 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

Cap. 

64/2 

Trasferimento della Regione – Fondo 

Investimenti destinato al finanziamento 

della quota capitale dei mutui (collegato 

al Cap. 4652 della spesa) 

145.248,61 

Titolo 4 – Entrate 

in conto capitale 

Tipologia 0200 – Contributi 

agli investimenti 

Cap. 

240/0 

Trasferimento della Regione per 

investimenti 
201.941,89 

   Totale maggiori entrate 347.190,50 



 

Maggiori spese 

Missione Programma Titolo Capitolo Descrizione 
Variazione 

(€) 

Missione 01 – 

Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

Programma 01 – Organi 

istituzionali 

Titolo 2 – 

Spese in conto 

capitale 

Cap. 

2500/3 

Interventi sull'Aula 

Consiliare finanziati con 

fondi regionali 

19.520,00 

Missione 08 – 

Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 

Programma 01 – 

Urbanistica e assetto del 

territorio 

Titolo 2 – 

Spese in conto 

capitale 

Cap. 

2709/3 

Interventi di 

riqualificazione territoriale 

finanziati con fondi 

regionali 

182.421,89 

Missione 50 – 

Debito pubblico 

Programma 02 – Quota 

capitale ammortamento 

mutui e prestiti 

obbligazionari 

Titolo 4 – 

Rimborso di 

prestiti 

Cap. 

4652/0 

Quota capitale per 

l'ammortamento dei mutui 

per investimenti 

145.248,61 

    Totale maggiori spese 347.190,50 

 

Saldo della variazione 

Descrizione Importo (€) 

Totale maggiori entrate 347.190,50 

Totale maggiori spese 347.190,50 

Saldo netto della variazione 0,00 

Il Collegio prende atto che: 

• le maggiori entrate derivano integralmente dal Fondo regionale per gli investimenti dei Comuni, 

istituito con Decreto Assessoriale n. 156 dell'8 aprile 2026 e risultano vincolate alle finalità previste 

dal provvedimento regionale;  

• la variazione mantiene il perfetto pareggio tra entrate e spese, senza ricorso a risorse proprie dell'Ente;  

• la quota di € 145.248,61 destinata al rimborso della quota capitale dei mutui produce effetti favorevoli 

sulla gestione finanziaria dell'Ente, contribuendo alla riduzione dell'indebitamento residuo;  

• gli ulteriori stanziamenti finanziano esclusivamente spese di investimento, coerenti con le finalità del 

Fondo regionale;  

• risultano salvaguardati gli equilibri di competenza e di cassa, nel rispetto degli artt. 162 e 193 del 

TUEL e dei principi della contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 

Compatibilità con il dissesto finanziario 

Il Collegio ha svolto specifica verifica della compatibilità della proposta con la disciplina prevista per gli enti 

in dissesto. 

Dall'istruttoria emerge infatti che: 

• la variazione riguarda esclusivamente l'iscrizione di un contributo regionale avente specifico vincolo 

di destinazione;  

• l'intera maggiore spesa trova integrale copertura nella corrispondente maggiore entrata;  

• non vengono utilizzate risorse proprie dell'Ente;  

• non vengono assunti nuovi mutui né altre forme di indebitamento;  

• la quota destinata al pagamento della quota capitale dei mutui determina un effetto favorevole 

sull'equilibrio finanziario dell'Ente, contribuendo alla riduzione dell'indebitamento residuo;  

• gli ulteriori stanziamenti finanziano esclusivamente spese di investimento.  



Il Collegio osserva pertanto che la variazione risulta pienamente compatibile con il regime di gestione 

disciplinato dall'art. 250 del TUEL e non determina effetti negativi sulla situazione finanziaria dell'Ente in 

dissesto. 

Verifica dei presupposti dell'urgenza 

Dalla deliberazione della Giunta Comunale emerge che il ricorso alla procedura prevista dall'art. 175, comma 

4, del TUEL è motivato dall'esigenza di consentire l'immediata utilizzazione delle risorse regionali assegnate, 

evitando il rischio di ritardi nell'attuazione degli interventi finanziati. 

Il Collegio ritiene che la motivazione addotta risulti congrua e conforme ai presupposti richiesti dalla 

normativa, atteso che il differimento dell'iscrizione in bilancio avrebbe potuto compromettere il rispetto delle 

tempistiche connesse al finanziamento regionale e rallentare l'avvio degli investimenti programmati. 

Valutazioni tecno-contabili del Collegio 

Il Collegio rileva che la variazione presenta caratteristiche di particolare rilevanza per la gestione finanziaria 

dell'Ente. 

In particolare: 

• valorizza integralmente un finanziamento regionale destinato ad investimenti;  

• non comporta incremento della spesa corrente;  

• non genera nuovi oneri permanenti a carico del bilancio comunale;  

• contribuisce, per la quota destinata ai mutui, alla riduzione dell'esposizione debitoria dell'Ente;  

• rispetta i principi della competenza finanziaria potenziata e della sana gestione finanziaria di cui al 

D.Lgs. n. 118/2011.  

Il Collegio ritiene pertanto che la proposta risulti coerente con il quadro normativo vigente e con gli obiettivi 

di risanamento finanziario perseguiti dall'Ente. 

Regolarità contabile 

Il Collegio prende atto: 

• della presenza dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi degli artt. 49 e 

147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 sulla proposta di deliberazione consiliare e sulla deliberazione della 

Giunta Comunale;  

• della corretta imputazione delle maggiori entrate e delle corrispondenti spese nel rispetto della 

classificazione prevista dal D.Lgs. n. 118/2011 e dai Principi contabili applicati ARCONET;  

• della permanenza del pareggio finanziario del bilancio, conseguente alla perfetta corrispondenza tra le 

maggiori entrate regionali e le correlate maggiori spese;  

• della conformità della variazione ai principi della competenza finanziaria potenziata, della veridicità 

delle previsioni e della sana gestione finanziaria.  

Ulteriori valutazioni del Collegio 

L'Organo di Revisione ritiene che la proposta sottoposta a ratifica risulti coerente con il quadro normativo 

vigente e con la particolare situazione finanziaria dell'Ente. 

La variazione, infatti: 

• è integralmente finanziata mediante trasferimenti regionali aventi specifico vincolo di destinazione;  

• non determina incremento della spesa corrente;  



• non comporta il ricorso a forme di indebitamento;  

• non genera nuovi oneri permanenti a carico del bilancio comunale;  

• mantiene inalterati gli equilibri di bilancio.  

Particolare rilievo assume la destinazione di € 145.248,61 al finanziamento della quota capitale dei mutui 

dell'Ente. 

Il Collegio osserva che tale destinazione, oltre ad essere coerente con le finalità del Fondo regionale per gli 

investimenti dei Comuni, produce un effetto favorevole sulla gestione finanziaria dell'Ente, contribuendo alla 

riduzione dell'esposizione debitoria ed al contenimento degli oneri gravanti sugli esercizi futuri. 

Parimenti, gli interventi destinati all'adeguamento dell'Aula Consiliare ed alla realizzazione delle ulteriori 

opere di investimento risultano coerenti con le finalità individuate dal Decreto Assessoriale regionale e con la 

programmazione dell'Ente. 

Compatibilità con la gestione dell'Ente in dissesto 

Il Collegio rileva che la proposta rispetta i limiti previsti dall'art. 250 del D.Lgs. n. 267/2000. 

In particolare: 

• la variazione riguarda esclusivamente risorse aventi specifica destinazione;  

• gli impegni di spesa potranno essere assunti esclusivamente nei limiti delle somme effettivamente 

finanziate;  

• non vengono introdotte nuove spese prive di copertura;  

• non risultano alterati gli equilibri complessivi del bilancio;  

• l'utilizzo del contributo regionale appare conforme alla disciplina speciale prevista dall'art. 5 della L.R. 

Sicilia n. 26/2021, come modificato dall'art. 10 della L.R. n. 8/2023.  

Il Collegio ritiene pertanto che la deliberazione della Giunta Comunale sia stata correttamente adottata in via 

d'urgenza e che sussistano i presupposti per la relativa ratifica da parte del Consiglio Comunale. 

Raccomandazioni 

Pur esprimendo parere favorevole, il Collegio raccomanda all'Amministrazione comunale ed ai Responsabili 

dei Settori competenti di: 

• rispettare rigorosamente il vincolo di destinazione delle risorse regionali;  

• procedere all'assunzione degli impegni di spesa esclusivamente nei limiti delle somme effettivamente 

accertate e disponibili;  

• garantire il rispetto delle limitazioni previste dall'art. 250 del TUEL nella successiva fase gestionale;  

• assicurare il costante monitoraggio dello stato di attuazione degli investimenti e della relativa 

rendicontazione;  

• aggiornare gli strumenti di programmazione finanziaria e gestionale conseguenti alla ratifica della 

variazione;  

• verificare periodicamente gli effetti della destinazione del contributo regionale sulla situazione 

debitoria dell'Ente.  

Per quanto sopra esposto 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 



• vista la proposta di deliberazione consiliare n. 149 del 29/06/2026;  

• vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 03/06/2026;  

• visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

• visto il D.Lgs. n. 118/2011;  

• vista la Legge Regionale Sicilia n. 26/2021 e successive modificazioni;  

• visto il Regolamento comunale di contabilità;  

• esaminata la documentazione trasmessa;  

• verificata la permanenza degli equilibri di bilancio;  

• verificata la compatibilità della variazione con il regime di dissesto finanziario;  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 149 del 29 giugno 2026 avente ad oggetto: 

"Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 03 giugno 2026 avente ad oggetto: 

Variazione al Bilancio di previsione 2024/2026, esercizio finanziario 2026 ai sensi dell'art. 175 del D.Lgs. 

267/2000 e dell'art. 5 della Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021, n. 26, come modificato dall'art. 10, 

comma 1, della L.R. n. 8/2023 – Trasferimenti del Fondo per investimenti." 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in forma digitale dai componenti il Collegio. 

 

 

Dott. Liuni Francesco Saverio 

 

 

Dott. Erba Pino 

 

 

Dott. Aurnia Michelangelo 
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